
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Interrogazione n. 696 

presentata in data 26 settembre 2018 

 a iniziativa del Consigliere Biancani 

 “Integrazione ed aggiornamento dello schema di Rete ciclabile regionale” 

a risposta scritta 
 
 
 
Premesso: 

che la legge regionale n. 38/2012 " Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica" 

all'articolo 1 prevede che "La Regione, nell’ambito delle politiche per la mobilità sostenibile, 

persegue obiettivi di intermodalità, di migliore fruizione del territorio, di sviluppo infrastrutturale 

... attraverso la creazione di una rete ciclabile regionale, delle relative infrastrutture, la realiz-

zazione ed il completamento di percorsi ciclabili e ciclopedonali....";  

che la medesima legge all'articolo 4, comma primo, prevede che Provincie e Comuni redigono 

rispettivamente i piani provinciali e comunali e, al comma 3, che i piani provinciali e i piani 

comunali individuano la rete ciclabile e ciclopedonale quale elemento integrante della rete di 

livello regionale e provinciale....";  

che la legge 2/2018 " Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione 

della rete nazionale di percorribilità ciclistica" prevede l'attuazione di un Piano generale della 

mobilità ciclistica e che le Regioni predispongono e approvano con cadenza triennale, in coe-

renza con il piano regionale dei trasporti e della logistica e con il Piano nazionale della mobilità 

ciclistica, il piano regionale della mobilità ciclistica;  

 

 

Considerato che: 

in questi giorni è stato presentato dalla Giunta regionale lo schema della Rete ciclabile regio-

nale che collega aree interne e fascia costiera con un investimento di 46,3 milioni di euro che 

consentirà la realizzazione di ulteriori 247 km di ciclabile per un totale di 432 km di percorsi 

disponibili; 

tuttavia lo schema delle Rete ciclabile regionale non è a tutt'oggi esaustivo e si attendono 

ulteriori progetti comunali ad integrazione del progetto di rete ciclabile marchigiano;  

il sottoscritto si sta impegnando alla modifica della l.r. 38/2012 per renderla coerente ed ade-

guarla alla recente normativa nazionale n. 2/2018;    

 

 

 



 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Tutto ciò premesso e rilevato  

 

 

SI INTERROGA 

 

la Giunta regionale per conoscere: 

 

se ritiene opportuno attivarsi e sollecitare gli enti interessati - Province, Comuni, Unione dei 
comuni e Comunità montane - ad inviare gli itinerari da essi previsti unitamente a casella di 
posta elettronica ove riferirsi,  al fine di aggiornare la mappa ed integrare lo schema della rete 
ciclabile regionale. 


